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Dai piccoli frutti al turismo sostenibile
Le tesi di laurea premiate dalla Rurale

DANIELE FERRARI

PERGINE – Otto modi per studia-
re, analizzare e raccontare il terri-
torio dell’Alta Valsugana e le sue 
caratteristiche economiche, turi-
stiche e sostenibili. 
Si è svolta ieri mattina a palazzo 
Tomelin a Pergine la premiazio-
ne del bando “Valore allo studio 
e  al  territorio”  promosso dalla  
Cassa Rurale Alta Valsugana per 
premiare le tesi di laurea elabora-
te da giovani studenti locali al ter-
mine dei loro corsi universitari 
magistrali, sviluppando temi ed 

argomenti d’attualità e legati al 
territorio  di  competenza  della  
Cassa Rurale. 
Alla presenza del sindaco di Per-
gine Roberto Oss Emer, in rappre-
sentanza degli altri Primi Cittadi-
ni dell’Alta Valsugana, sono stati 
il presidente e il vicepresidente 
dell’istituto di credito Franco Se-
nesi e Giorgio Vergot (ha presiedu-
to la commissione che ha scelto 
le otto tesi premiate tra le venti 
inviate nel 2021 ndr), a ricordare 
come si intenda così premiare gli 
universitari che più hanno volu-
to ispirare la loro tesi a temi della 

comunità locale,  incoraggiando 
studi, approfondimenti e azioni 
di conoscenza e sviluppo concre-
to del territorio.
Covid e obesità
Tommaso Micheloni della Vigolana 
ha ottenuto una menzione parti-
colare per la sua tesi in scienze e 
tecniche dello sport e attività mo-
torie,  conseguita  all’Università  
di Perugia, per aver indagato gli 
effetti della pandemia da Covid 
19 sulle persone con disturbi ali-
mentari  e  obesità,  analizzando  
come in palestra e piscina si può 
recuperare salute e benessere.
Marketing e piccoli frutti.
Il  marketing  esperienziale  e  la  
produzione dei piccoli frutti dal-
la Coop. Sant’Orsola sono al cen-
to della tesi di Gabriele Lunardelli 
di Pergine, laureato all’Universi-
tà di Pisa in marketing e ricerche 
di mercato, evidenziando poten-
zialità e sviluppi della “cittadella 
dei piccoli frutti” al Cirè, della vi-
cina pista ciclabile e dei percor-
si-laboratori esperienziali.
Recupero di Serraia.
L’eutrofizzazione algale del lago 
di Serraia ed i tentativi per risol-
vere il suo degrado ambientale e 
carenza d’ossigeno nelle sue ac-
que sono stati gli argomenti trat-
tati dal pinetano Loris Ioriatti nel-
la tesi in tecnologie forestali e am-
bientali all’Università di Padova, 
elaborando nuove proposte di in-
tervento e recupero di un bacino 
simbolo di Piné.
Mòcheni e sostenibilità.
Francesca Gretter di Pergine, con 
la sua tesi in management della 
sostenibilità  e  turismo  all’Ate-
neo di Trento trentino, ha raccon-
tato caratteristiche e valori del 
turismo nei piccoli centri di mon-

tagna (Valle dei Mòcheni), offren-
do  accoglienza,  sostenibilità,  e  
benessere  anche  nella  pande-
mia, con nuovi target (famiglie, 
anziani, fragili) e prodotti turisti-
ci. 
Cavallette e scopazzi del melo.
È la cavalletta asiatica Orientus 
ishidae, minaccia per il melo in 
Valsugana e veicolo di diffusione 
di scopazzi e flavescenza dorata, 
il  tema della tesi  del  levicense 
Giovanni Dalmaso in scienze e tec-
nologie agrarie all’Università di 
Padova, collaborando ora con la 
Fondazione E. Mach.
Biblioteca a Caldonazzo.
Il neo ingegnere Andrea Ciola di 
Caldonazzo (laurea in ingegneria 
edile e architettura all’Università 
di Trento) si è cimentato nello 
studio urbanistico del centro val-
suganotto,  ipotizzando il  rifaci-
mento  di  un  datato  immobile  
(vuoto  urbano)  dove  inserire  
una moderna biblioteca.
Turismo sostenibile.
Silvia Bosetti  di  Civezzano  nella  
sua tesi in “product service sy-
stem design” al Politecnico di Mi-
lano ha messo a punto la piatta-
forma “E.sto: ethical sustainable 
tourism” per avvicinare i giovani 
al turismo montano (Valsugana) 
tra sostenibilità, sicurezza e be-
nessere al tempo di Covid 19.
Immagine per i laghi.
Con una tesi in marketing e comu-
nicazione d’impresa all’Universi-
tà di Verona Nicole Bortolini di Cal-
donazzo ha voluto sondare po-
tenzialità, prospettive e capacità 
delle strutture turistiche dei la-
ghi di Levico e Caldonazzo alla 
luce delle nuove esigenze di sicu-
rezza e sostenibilità espresse dal-
la clientela durante la pandemia.
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VALLE DEI MOCHENI - È lui, senza timo-
re di smentita, il primo pilota d’aereo 
commerciale della valle dei Mocheni: si 
chiama Claudio Sala, originario di Tren-
to ma da anni residente a Frassilongo. 
Dopo il diploma di ufficiale di Marina 
all’Istituto nautico di Genova, durante 
le estati faceva l’animatore di un cam-
peggio in Toscana, lavoro che gli ha per-
messo di mettere da parte i fondi neces-

sari per volare in Nuova Zelanda, dove è 
rimasto 11 mesi imparando l’inglese e 
lavorando, prima badando al bestiame 
(700 mucche) e poi in un caffè di Auc-
kland. Una volta rientrato in Italia, Sala 
è stato assunto come ufficiale di naviga-
zione alla Carnival Cruise Line. Un im-
piego durato 5 anni, giusto il tempo per 
girare il mondo e mettersi da parte il 
denaro per diventare pilota commercia-

le. Ha quindi studiato la teoria del volo 
in Lituania, a Vilnius, per poi recarsi per 
la pratica di volo in Spagna a gennaio 
2020 e fino a quest’anno, per colpa della 
pandemia. Dopo avere sostenuto gli esa-
mi ed i test col massimo dei voti, ora è 
assunto presso la compagnia aerea Wiz-
zair, dove inizierà la sua carriera come 
pilota di linea. Un sogno divenuto real-
tà, un bel regalo di Natale.  LoP.

Spazio anche 
alla eutrofizzazione
del lago di Serraia
e agli scopazzi
del melo

CIVEZZANO – Anche que-
st’anno, puntuale a prece-
dere le vacanze natalizie, 
Babbo Natale targato alpi-
ni  della  sezione di  Sere-
gnano Sant’Agnese, ha fat-
to  visita  ai  32  bambini  
(due  sezioni)  che  sono  
ospitati alla scuola dell’in-
fanzia di Roveré (Civezza-
no).
E l’attesissimo e sognato 
dono si  è  materializzato 
fra salti di gioia e applau-
si. Un nuovissimo tratto-
re azzurro a trazione pedalabile, sul quale – 
c’è da scommetterci – i bambini faranno tur-

no continuato per guidar-
lo in gimkana fra tavolini e 
sedie. In attesa del tepore 
primaverile per l’uscita in 
giardino.
Da sempre le penne nere 
del capogruppo Gianpaolo 
Facchinelli portano i doni 
ai bambini dell’asilo, «tan-
to  che,  mi  sono  accorto  
della mia età avanzata, nel 
constatare come, negli an-
ni, ho incontrato e omag-
giato tanti bambini, testi-
monianza di tre quattro ge-

nerazioni!» ci ha confidato Babbo Natale. 
 U. Ca.

Una menzione speciale
per Tommaso Micheloni
della Vigolana

PERGINE Claudio Sala, dalla valle dei Mocheni al volo commerciale 

Babbo Natale degli alpini dai bimbi
Civezzano Applausi felici per i doni portati alla scuola dell’infanzia
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